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PREMESSA
    La scelta dell’argomento della nostra ricerca, è scaturita da una riflessione in merito agli effetti paradossali e controversi che talvolta producono le istituzioni totali sulla vita di alcuni  individui privati della libertà a seguito di una sentenza giuridica,   i quali, dopo un periodo di allontanamento dalla  vita sociale e relazionale,   al momento dell’uscita dalla struttura tra i tanti problemi del reinserimento hanno anche  quello di trovare una sistemazione abitativa e di gestirne l’organizzazione. Ci soffermeremo in particolare su  questo aspetto, senza la pretesa di voler essere esaustivi su un argomento,  come quello della casa, che da solo meriterebbe lunghe trattazioni dato che l’esclusione abitativa è legata a doppio filo all’esclusione sociale.
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“Il manicomio è una grande cassa
con atmosfere di suono
e il delirio diventa specie,
l’anonimità misura
il manicomio è il monte Sinai
luogo maledetto 
sopra cui tu ricevi
le tavole di una legge
agli uomini sconosciuta.”
ALDA MERINI (1931-2009)



Nel condurre la nostra ricerca abbiamo rispettato le seguenti fasi:

· identificazione del problema conoscitivo

· identificazione del tema di ricerca

· identificazione dell’obbiettivo di ricerca

· costruzione del quadro teorico di riferimento

· formulazione delle ipotesi di ricerca

· estrazione dei fattori dalle ipotesi

· definizione operativa dei fattori

· popolazione di riferimento,campione e tipologia di campionamento

· tecniche e strumenti di rilevazione dei dati

· pianificazione della raccolta dei dati

· analisi dei dati raccolti

· conclusioni e considerazioni personali

· bibliografia e sitografia










IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO
Esiste una relazione tra le esperienze di istituzionalizzazione e l’accesso alle case di ospitalità notturna?

IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA
Esperienze di istituzionalizzazione e case di ospitalità notturna.

IDENTIFICAZIONE DELL’OBBIETTIVO DI RICERCA
Il nostro obiettivo è quello di capire se esiste una relazione tra le esperienze di istituzionalizzazione e l’accesso alle case di ospitalità notturna.

COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
“Istituzione totale” è la definizione del sociologo canadese Erving Goffman, riferita a quelle strutture in cui il carattere inglobante o totale è simbolizzato nell’impedimento allo scambio sociale e all’uscita verso il mondo esterno, spesso concretamente fondato nelle stesse strutture fisiche dell’istituzione: porte chiuse, alte mura, filo spinato. In particolare, Goffman ha analizzato la condizione dell’internato nell’ospedale psichiatrico, ma le sue riflessioni si possono estendere ad altre istituzioni come il carcere o alcune case di cura e custodia.
   Molto spesso, nonostante sulla carta la loro funzione sia rieducativa e riabilitante, questi sono luoghi senza tempo, o meglio dove il trascorrere delle ore è scandito da attività eterodirette, imposte a tutti in modo omologante e funzionale all’organizzazione, dove i contatti con i famigliari sono pochi e controllati, dove per sopravvivere si mettono in atto meccanismi di adattamento e regressione che spingono sempre più lontano la possibilità di un miglioramento delle proprie condizioni di vita una volta usciti dalla struttura.
   Per molti internati, quello del “dopo” è un momento cruciale, dove si verifica un ulteriore frammentazione nelle loro vite già difficili, la maggior parte di loro fatica a inserirsi nel mercato del lavoro, i rapporti sociali sono  compromessi e quelli famigliari spesso risultano disfunzionali. Persistono  nella  civile e progredita società post-moderna, lo stigma e il pregiudizio, a testimonianza del fatto che l’internamento in istituzioni totali, non ha mai smesso di identificarsi con il rifiuto, sia per il fatto commesso che per l’autore.
    Di seguito andremo a illustrare brevemente  alcune tipologie di strutture detentive secondo l’utenza a cui sono destinate, escludendo il sistema giudiziario riservato ai minori (14-18 anni, con eventuale proroga fino a 21 anni), di cui si occupa l’Istituto Penale per i Minorenni.
· CASA CIRCONDARIALE: per i detenuti in attesa di giudizio o con pene inferiori ai 5 anni,compresi i detenuti con residuo di pena inferiore ai 5 anni.  

· CASA DI RECLUSIONE: per detenuti con una pena maggiore di 5 anni, all’interno delle quali si  possono trovare sezioni ad ALTA SICUREZZA, destinate a condannati per reati di stampo mafioso, criminalità organizzata e terrorismo.

· OSPEDALE PSICHIATRICO GIUDIZIARIO (O.P.G.):
 per detenuti con diagnosi di infermità mentale di tipo psichiatrico  e ritenuti socialmente pericolosi.

· CASE DI CURA E CUSTODIA: per detenuti a cui, dopo aver scontato almeno un anno di reclusione in carcere, sia stata riconosciuta la parziale infermità mentale.

· ISTITUTI A CUSTODIA ATTENUATA (I.C.A.T.): per il trattamento dei tossicodipendenti e dei detenuti tossicodipendenti in riabilitazione psico-fisica.

   Riguardo alla provenienza dei detenuti, attualmente la popolazione carceraria in Italia è composta in larga misura da stranieri, un detenuto su tre infatti è immigrato con una percentuale che si assesta sul 36,7% rispetto al totale, mentre per quanto riguarda gli O.P.G., la percentuale di stranieri si riduce al 12,4%.
   Gli Ospedali Psichiatrici Giudiziari attualmente operativi in Italia sono 6, nel 2001, Vittorino Andreoli, psichiatra e criminologo, ha condotto un’accurata ricerca sulla tipologia dei soggetti internati dalla quale emerge una forte prevalenza di popolazione maschile, con età media sui 41 anni  di cui oltre il 40% non ha ultimato la scuola dell’obbligo mentre riguardo all’attività lavorativa, una percentuale vicina al 50% proviene da un lavoro dipendente non qualificato e più del 40% non ha svolto in passato alcun lavoro. La classe sociale di provenienza appare dunque l’indicatore di rischio più rilevante in ordine alla possibilità di entrare in O.P.G a seguito di una sentenza che confermi l’infermità mentale o la pericolosità sociale.  
   Questi dati impongono una riflessione, quantomeno riguardo alle politiche di controllo, spesso connotate di un forte senso repressivo, specie nei confronti di coloro che mettono in atto comportamenti problematici oggi qualificati come inaccettabili e che necessitano di misure di restrizione.
   In un paese democratico, dove tra gli obiettivi primari della reclusione rientra la rieducazione sarebbe auspicabile che questa mantenesse un valore fortemente idealistico per evitare che da un fine divenga un mezzo, uno strumento di legittimazione per la privazione della libertà.
   Non mancano tuttavia le iniziative di aiuto alle persone detenute o che sono uscite dalla struttura carceraria, tra le tante segnaliamo lo SPORTELLO di ORIENTAMENTO E SOSTEGNO (S.O.S.) per le persone che escono dal carcere, gestito dal Gruppo Abele e che fa parte del progetto “Intervento per le persone dimesse dal carcere con problemi di alcool e tossicodipendenza”, realizzato dal Comune di Torino, che offre percorsi di accompagnamento ai servizi territoriali. 
   Dopo questa breve panoramica  delle Istituzioni totali, la nostra riflessione si concentra ora sulle case di ospitalità notturna, in quanto la nostra ricerca mira ad indagare se esiste una relazione tra il fenomeno delle esperienze di istituzionalizzazione e quello dell’accesso alle case di ospitalità notturna.
   La popolazione degli utenti dei dormitori è in crescente aumento e cambiano anche le tipologie di persone che vi accedono in funzione delle rapide trasformazioni sociali, della forte immigrazione e della crisi economico- finanziaria che negli ultimi tempi ha colpito buona parte dell’occidente con pesanti ripercussioni anche in Italia.
   Quello della perdita della casa è quindi un fenomeno che interessa una popolazione sempre più eterogenea andando ad incidere e modificare radicalmente ogni aspetto della vita dell’individuo che si trova in questa situazione.
   Tra  fattori eziologici in grado di determinare singolarmente o in combinazione la condizione di senza fissa dimora, Gianfranco Pochettino individua l’istituzionalizzazione, l’espulsione dai processi produttivi, la dipendenza e l’esposizione alla violenza.  Le persone che hanno avuto esperienze in strutture detentive o in ospedali psichiatrici  sembrerebbero quindi essere maggiormente esposte al rischio di perdere la casa o di disapprenderne la gestione a causa di una ridotta autonomia imposta da misure eccessivamente assistenzialistiche e dal fatto di aver vissuto per lungo tempo in ambienti “spersonalizzanti”. 

    “La deprivazione che porta all’esclusione sociale non opera soltanto a livello di beni materiali, ma anche a livello di capacità di progettazione e di decisione riguardo alla propria vita. Non è soltanto la mancanza di casa o di lavoro o di salute a portare all’isolamento sociale ma anche la difficoltà o la perduta capacità di dare risposte adeguate ai propri  bisogni, soprattutto in momenti di crisi”  (Porcellana, 2011, p. 21)

    Ripercorriamo ora a grandi linee i principali cambiamenti avvenuti nel sistema assistenziale italiano a partire dalla seconda metà del secolo scorso.
   A livello legislativo, la delocalizzazione delle competenze socio-assistenziali e sanitarie dallo Stato alle Regioni, avviene a partire dalla metà degli anni Settanta, con l’istituzione del Servizio Sanitario Nazionale (legge n.833/1978) e la creazione delle USL (Unità Sanitarie Locali, poi trasformate in ASL, Aziende Sanitarie Locali nel 1992 con gestione e controllo regionale). Le riforme legislative sono precedute e accompagnate da movimenti culturali che rivendicano il diritto alla salute, la lotta all’emarginazione, la de-istituzionalizzazione, basti pensare al movimento dell’Antipsichiatria che con la legge n. 180/1978 (la c.d. legge Basaglia), pone le basi per un approccio nuovo alla malattia mentale e apre concretamente i cancelli dei manicomi auspicando il reinserimento sociale degli individui fuori dai luoghi chiusi e appartati in cui erano relegati.
   Nella  storia del sistema di welfare italiano, segna una tappa importante la legge 328/2000,” Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali “, a cui fa seguito la riforma del TitoloV della Costituzione Italiana.
   Da qualche anno, la scarsità di risorse finanziarie ha visto una crescente ibridazione tra pubblico e privato nella gestione dei servizi socio-assistenziali, il welfare-mix tuttavia non si esaurisce in una questione di ordine economico  tra Stato e Terzo Settore ma punta all’ottimizzazione  delle risorse e alla collaborazione sinergica tra le realtà presenti sul territorio tramite il lavoro di rete.  
   I Comuni sono titolari delle competenze in materia dei servizi sociali con la facoltà di scegliere in che modo gestire i servizi,  per quanto riguarda il Comune di Torino, il Settore Prevenzione alle fragilità sociali e Sostegno agli adulti in difficoltà,  fa parte della Divisione Servizi Sociali e Rapporti con le Aziende Sanitarie.
   I dormitori comunali a Torino sono sette, più uno attivato in inverno riservato agli uomini per un totale di oltre 130 posti letto,  le altre case che offrono ospitalità notturna sono realtà che da tempo operano in città, la maggior parte gestita da cooperative sociali e da  associazioni  laiche e religiose.
   Sul territorio sono attivi alcuni progetti che coinvolgono gli operatori del Servizio Itinerante Notturno (“Boa Urbana Mobile”) e dell’ Educativa Territoriale di Strada.
   L’accesso ai dormitori avviene attraverso una lista di prenotazione (salvo alcuni posti di emergenza), le fila davanti ai cancelli che aprono in genere alle 20,00 è sempre lunga,  il criterio di assegnazione è regolamentato dal Comune,  purtroppo, non è possibile accontentare tutti, inoltre è necessario avere documenti validi o permesso di soggiorno pur trattandosi di un servizio di “bassa soglia”.
    Nelle case di ospitalità notturna, lavorano in prevalenza educatori , le regole all’interno non sono molte ma precise, la situazione è comunque carica di una certa complessità; gli spazi da condividere e l’eterogeneità della provenienza degli utenti, fanno sì che gli operatori  vivano  emozioni contrastanti che derivano dal mettere in atto azioni  declinate  più verso l’esercizio di un potere normativo e di controllo  che sull’agire educativo nell’ottica dell’empowerment della persona.
    I dati forniti dal Servizio Adulti in Difficoltà del Comune di Torino, relativi all’anno 2010 evidenziano rispetto alla provenienza geografica degli utenti che poco più della metà di loro sono cittadini stranieri, con una prevalenza di immigrati dal centro-sud Africa, mentre la fascia d’età maggiormente rappresentata è quella che va dai 40-49 anni, seguita da quella dai 30-39 anni.

MAPPA CONCETTUALE
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FORMULAZIONE DELLE IPOTESI
In base alle conoscenze acquisite e al nostro quadro teorico di riferimento, ipotizziamo che vi sia una relazione tra le esperienze di istituzionalizzazione e l’accesso alle case di ospitalità notturna.


INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI


DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	Fattore
	Indicatore
	Variabile

	ESPERIENZE DI ISTITUZIONALIZZAZIONE
	-Essere stati in carcere

-Essere stati in OPG

-Essere stati in istituti di custodia





-Essere seguiti dai servizi territoriali (csm-sert-servizi sociali)


-Situazione abitativa prima dell’internamento



-Situazione familiare prima dell’internamento




-Situazione lavorativa prima dell’internamento

-Situazione economica attuale

-Utilizzo dei dormitori prima dell’ingresso in struttura


	-Sei stato in carcere?
-Sei stato in OPG?
-Sei stato in istituto di custodia?
-Per quanto tempo?
 Meno di sei mesi
 Più di sei mesi
 Oltre due anni

 

-Sei regolarmente seguito dai servizi territoriali?


-Prima di andare in struttura avevi una casa?
   
   

_Prima di andare in struttura con chi vivevi?
  Solo
  Genitori
  Coniuge

-Prima di entrare in struttura svolgevi un’attività lavorativa?

-Percepisci la pensione?
-Lavori?
-Prima di entrare in struttura avevi già usufruito del dormitorio?


	ACCESSO ALLE CASE DI OSPITALIA’ NOTTURNA
	-Tempo/Periodo utilizzo dei servizi








-Visione/Opinione/Impressione sulla struttura


Prospettive future
	-Da quanto tempo usufruisci delle case di ospitalità notturne?
  Meno di un mese
  Più di un mese
  Più di sei mesi

-Hai frequentato più di un dormitorio? 

-Secondo te il dormitorio è paragonabile nell’aspetto alle strutture contenitive?

Sei in lista per una casa popolare





QUESTIONARIO
Chiediamo cortesemente la tua collaborazione a questa ricerca, condotta da studenti della Facoltà di Scienze della Formazione, corso di laurea in Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Torino. Garantiamo che le risposte da te fornite, rimarranno rigorosamente anonime, (come da legge 675/1996 sulla privacy) e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.

1. Sesso:     M    F

2. Età : ______

3. Cittadinanza:       1) Italiana       2) Straniera

4. Titolo di studio:    1) Nessuno  
                                        2) Elementare

                                        3) Media Inferiore

                                        4) Diploma

                                        5)  Laurea


5. Stato Civile:         1)  Celibe/Nubile

                            2)  Coniugato/a 

                            3) Separato/a-divorziato/a

                            4)  Vedovo/a

      6     Svolgi qualche attività lavorativa?     SI      NO


      7     Percepisci una pensione?                 SI      NO


8   Sei seguito da qualche servizio territoriale? (CSM-SERT-SERVIZI SOCIALI)  SI     NO

      9     Da quanto tempo usufruisci delle case di ospitalità notturna?
1) meno di un mese
2) più di un mese
3) più di sei mesi


10   Hai frequentato più di una casa di ospitalità notturna?      SI      NO
                                 
                                                                   
11   Sei in attesa dell’assegnazione di una casa popolare?     SI       NO


12   Sei mai stato in carcere?                                                    SI      NO
                                                                  
                                                                 
13   Sei mai stato in OPG (ospedale psichiatrico giudiziale)?   SI      NO


14 Sei mai stato in istituto di custodia?   SI    NO


15 Se sei stato in una o più di queste strutture, quanto tempo è durata la tua permanenza?

1) meno di sei mesi
2) più di sei mesi 
3) oltre due anni

                                                                                                                                                                    
16 Prima di entrare in struttura avevi una casa?                         SI       NO



17 Prima di entrare in struttura con chi vivevi?

1) solo/a
2) con i genitori
3) con il coniuge-compagno/a


     
  18   Prima di entrare in struttura svolgevi qualche attività lavorativa?  SI      NO


  19  Prima di andare in struttura avevi  già usufruito dei dormitori?       SI      NO


  20   Pensi che le case di ospitalità notturna possano ricordare nell’aspetto le strutture contenitive 
         dove sei stato?                    SI       NO





                                                                                 GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE             


                                                                     
POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento è costituita dagli utenti delle case di ospitalità notturna del Comune di Torino  il campione è stato ottenuto mediante campionamento  non probabilistico accidentale, i risultati non saranno pertanto generalizzabili ma potranno esprimere una tendenza sul fenomeno oggetto di studio.

TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI
La tecnica di rilevazione dei dati di cui ci siamo avvalse per la nostra ricerca è quella del questionario cartaceo anonimo, auto compilato a risposte chiuse, al fine di ottenere dati ad alta strutturazione, caricabili su una matrice casi per variabili ed elaborabili grazie al programma messo a disposizione dal docente della Facoltà. 

PIANIFICAZIONE DEI DATI RACCOLTI
Dopo aver presentato la bozza della nostra ricerca alla responsabile del Servizio Adulti in difficoltà del Comune di Torino, abbiamo ottenuto l’autorizzazione per somministrare i questionari agli ospiti delle case di ospitalità notturna di via Carrera, corso Tazzoli e strada delle Ghiacciaie. Previo accordo con i referenti delle cooperative sociali che gestiscono i  servizi, si è potuto procedere alla raccolta dati attraverso la compilazione del questionario anonimo. Grazie alla collaborazione degli operatori e degli ospiti sono state sufficienti tre serate per ottenere il campione rappresentativo di 40 casi. 







Variabile 1 Genere 1M   2F
	Distribuzione  di frequenza:
genere 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	31
	78%
	31
	78%
	65%:90%

	2
	9
	23%
	40
	100%
	10%:35%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.23
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.1 a 1.35

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.54



	  
		78%

	



		23%

	




	31
	9

	1
	2



	 
	  
			   
	genere



























Variabile 2 Età
Distribuzione di frequenza:età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	19
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	30
	1
	3%
	2
	5%
	0%:10%

	38
	3
	8%
	5
	13%
	0%:16%

	40
	1
	3%
	6
	15%
	0%:10%

	41
	1
	3%
	7
	18%
	0%:10%

	42
	4
	10%
	11
	28%
	1%:19%

	43
	1
	3%
	12
	30%
	0%:10%

	44
	1
	3%
	13
	33%
	0%:10%

	45
	3
	8%
	16
	40%
	0%:16%

	46
	1
	3%
	17
	43%
	0%:10%

	48
	2
	5%
	19
	48%
	0%:15%

	49
	3
	8%
	22
	55%
	0%:16%

	50
	3
	8%
	25
	63%
	0%:16%

	52
	1
	3%
	26
	65%
	0%:10%

	53
	2
	5%
	28
	70%
	0%:15%

	54
	1
	3%
	29
	73%
	0%:10%

	55
	1
	3%
	30
	75%
	0%:10%

	56
	1
	3%
	31
	78%
	0%:10%

	57
	2
	5%
	33
	83%
	0%:15%

	58
	3
	8%
	36
	90%
	0%:16%

	60
	2
	5%
	38
	95%
	0%:15%

	64
	1
	3%
	39
	98%
	0%:10%

	67
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 42
  Mediana = 49
  Media = 48.38
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.06
  Campo di variazione = 48
  Differenza interquartilica = 14
  Scarto tipo = 9.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 45.52 a 51.23

	Scarto tipo
	da 7.54 a 11.81

			3%

	



		3%

	



		8%

	



		3%

	



		3%

	



		10%

	



		3%

	



		3%

	



		8%

	



		3%

	



		5%

	



		8%

	



		8%

	



		3%

	



		5%

	



		3%

	



		3%

	



		3%

	



		5%

	



		8%

	



		5%

	



		3%

	



		3%

	




	1
	1
	3
	1
	1
	4
	1
	1
	3
	1
	2
	3
	3
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	3
	2
	1
	1

	19
	30
	38
	40
	41
	42
	43
	44
	45
	46
	48
	49
	50
	52
	53
	54
	55
	56
	57
	58
	60
	64
	67



	 
	  
			   
	età












Variabile 3 cittadinanza  1 Italiana  2 Straniera

	Distribuzione di frequenza:
cittadinanza  
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	31
	78%
	31
	78%
	65%:90%

	2
	9
	23%
	40
	100%
	10%:35%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.23
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.1 a 1.35

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.54








Variabile 4 Titolo  studio 1ness 2elem 3medie inf  4diploma 5laurea
  
	
	 
	  
			   
	cittad










	
Distribuzione di frequenza:
titolo di studio 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	6
	15%
	6
	15%
	4%:26%

	3
	29
	73%
	35
	88%
	59%:86%

	4
	5
	13%
	40
	100%
	2%:23%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.98
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.52
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.81 a 3.14

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.67








Variabile 5 Stato Civile 1celib/nubile 2coniugato  3divorziato 4vedovo

	  
		15%

	



		73%

	



		13%

	




	6
	29
	5

	2
	3
	4



	 
	  
			   
	titolost










	Distribuzione di frequenza:
stato civile
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	43%
	17
	43%
	27%:58%

	2
	2
	5%
	19
	48%
	0%:15%

	3
	20
	50%
	39
	98%
	35%:65%

	4
	1
	3%
	40
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.81 a 2.44

	Scarto tipo
	da 0.82 a 1.29



	  
		43%

	



		5%

	



		50%

	



		3%

	




	17
	2
	20
	1

	1
	2
	3
	4



	 
	  
			   
	statociv






















Variabile 6 Svolgi qualche attività lavorativa? 1SI   2NO

	Distribuzione di frequenza:
lavoro 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	10%
	4
	10%
	1%:19%

	2
	36
	90%
	40
	100%
	81%:99%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.9
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.82
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.81 a 1.99

	Scarto tipo
	da 0.25 a 0.39



	  
		10%

	



		90%

	




	4
	36

	1
	2



	 
	  
			   
	lavoro










	 


















Variabile 7  Percepisci la pensione 1SI   2NO


Distribuzione di frequenza:
pensione 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	15%
	6
	15%
	4%:26%

	2
	34
	85%
	40
	100%
	74%:96%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.85
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.36
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.74 a 1.96

	Scarto tipo
	da 0.29 a 0.46




	














  
		15%

	



		85%

	




	6
	34

	1
	2



	 
	  















			   
	pensione
















Variabile 8 Sei seguito da qualche Servizio Territoriale? 1SI  2NO

	Distribuzione di frequenza:
servizi territoriali
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	30%
	12
	30%
	16%:44%

	2
	28
	70%
	40
	100%
	56%:84%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.7
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.56 a 1.84

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.59




	  
		30%

	



		70%

	




	12
	28

	1
	2



	 
	  
			   
	servizi













Variabile 9 tempo di utilizzo del dormitorio
1 meno di un mese  2 più di un mese  3 più di sei mesi

	
Distribuzione di frequenza:
tempo di utilizzo dormitorio
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	15%
	6
	15%
	4%:26%

	2
	21
	53%
	27
	68%
	37%:68%

	3
	13
	33%
	40
	100%
	18%:47%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.17
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.67
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.97 a 2.38

	Scarto tipo
	da 0.55 a 0.86








Variabile 10 Hai frequentato più di un dormitorio? 1SI   2NO

	  
		15%

	



		53%

	



		33%

	




	6
	21
	13

	1
	2
	3



	 
	  
			   
	tempo










	
Distribuzione di frequenza:
altri dormitori
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	32
	80%
	32
	80%
	68%:92%

	2
	8
	20%
	40
	100%
	8%:32%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.08 a 1.32

	Scarto tipo
	da 0.33 a 0.51







Variabile 11 Sei in attesa di una casa popolare? 1SI   2NO 

	  
		80%

	



		20%

	




	32
	8

	1
	2



	 
	  
			   
	altridorm










	Distribuzione di frequenza:
casa popolare
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	23%
	9
	23%
	10%:35%

	2
	31
	78%
	40
	100%
	65%:90%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Med 
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.65 a 1.9

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.54


ia = 1.78
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.65
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0




 






Variabile 12 Sei mai stato in carcere?  1SI  2NO
Inizio modulo
Fine modulo
	Distribuzione di frequenza:
carcere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	35%
	14
	35%
	20%:50%

	2
	26
	65%
	40
	100%
	50%:80%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.65
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.5 a 1.8

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.61




	  
		35%

	



		65%

	




	14
	26

	1
	2



	 
	  
			   
	carcere
















Variabile 13 Sei mai stato in OPG? 1SI  2NO
			23%

	



		78%

	




	9
	31

	1
	2



	 
















































	  
			   
	casapop










	
	
	
	
	


	Distribuzione di frequenza:
opg
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	40
	100%
	40
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2 a 2

	Scarto tipo
	da 0 a 0


 Variabile 14 Sei mai stato in Istituto. di cura e custodia?  1SI   2NO

	  
		100%

	




	40

	2



	 
	  
			   
	opg










	Distribuzione di frequenza:
i.c.a.t
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:10%

	2
	39
	98%
	40
	100%
	93%:100%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.98
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.95
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.16 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.93 a 2.02

	Scarto tipo
	da 0.13 a 0.2



	  
		3%

	



		98%

	




	1
	39

	1
	2



	 
	  
			   
	i.c.a.t














Variabile 15 tempo di istituzionalizzazione 1meno di sei mesi  2più di sei mesi  3oltre due anni

	

	Distribuzione di frequenza:
tempo istituzionalizzazione
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	3
	20%
	3
	20%
	0%:47%

	2
	4
	27%
	7
	47%
	0%:53%

	3
	8
	53%
	15
	100%
	20%:80%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.33
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.79
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.9 a 2.77

	Scarto tipo
	da 0.58 a 1.24





Variabile  16   Prima di andare in struttura avevi   una casa?  1SI   2NO

	  
		20%

	



		27%

	



		53%

	




	3
	4
	8

	1
	2
	3



	 
	  
			   
	tempoist










	
Distribuzione di frequenza:
casa
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	80%
	12
	80%
	53%:100%

	2
	3
	20%
	15
	100%
	0%:47%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.68
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.98 a 1.42

	Scarto tipo
	da 0.29 a 0.63




	  
		80%

	



		20%

	




	12
	3

	1
	2



	 
	  
			   
	casa















Variabile 17  Prima di andare in struttura con chi vivevi?
1solo  2con genitori   3con coniuge


	Distribuzione di frequenza:
famiglia
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	27%
	4
	27%
	0%:53%

	2
	5
	33%
	9
	60%
	7%:60%

	3
	6
	40%
	15
	100%
	13%:67%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.81
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.69 a 2.58

	Scarto tipo
	da 0.59 a 1.27




	  
		27%

	



		33%

	



		40%

	




	4
	5
	6

	1
	2
	3



	 
	  
			   
	famiglia












	 





Variabile 18  Prima di andare in struttura svolgevi qualche attività lavorativa?
1SI    2 NO

	
Distribuzione di frequenza:
lavoravi
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	9
	60%
	9
	60%
	33%:87%

	2
	6
	40%
	15
	100%
	13%:67%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.4
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.13 a 1.67

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.77




	  
		60%

	



		40%

	




	9
	6

	1
	2



	 
	  
			   
	lavoravi















Variabile 19  Prima di andare in struttura avevi già usufruito del dormitorio?
1SI  2 NO

	Distribuzione di frequenza:
dormitorio
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	15
	100%
	15
	100%
	NaN%:NaN%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2 a 2

	Scarto tipo
	da 0 a 0



	  
		100%

	




	15

	2



	 
	  
			   
	dormit













Variabile 20  Pensi che il dormitorio ricordi nell’aspetto le strutture contenitive?  1SI 2NO

	Distribuzione di frequenza:
 dormitorio-strutt. contenitive
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	5
	33%
	5
	33%
	7%:60%

	2
	10
	67%
	15
	100%
	40%:93%



Campione:
Numero di casi= 15
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.67
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.41 a 1.93

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.74



	  
		33%

	



		67%

	




	5
	10

	1
	2



	 
	  
			   
	conten











INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

I dati raccolti sui 40 soggetti a cui è stato somministrato il questionario, evidenziano che gli utenti delle case di ospitalità notturna che hanno partecipato alla ricerca sono prevalentemente di sesso maschile, hanno un’età media di 42 anni e sono in maggioranza di nazionalità italiana.
Il livello di istruzione più rappresentato è la Terza Media. Una rilevante percentuale di soggetti è divorziata, non ha alcuna attuale occupazione lavorativa, né percepisce una pensione e di conseguenza difficilmente può accedere alla graduatoria per l’assegnazione di una casa popolare.
Molti utenti, dichiarano di non essere seguiti da alcun servizio territoriale e di frequentare il dormitorio da oltre un mese, in genere quasi tutti sono già stati in più di una casa di ospitalità notturna.
Una parte di loro è stata in carcere, alcuni per molti anni, nessuno dei soggetti a cui è stato somministrato il questionario è stato in Ospedale Psichiatrico Giudiziale, solo uno in Istituto di Cura e Custodia. Tutti coloro che sono stati istituzionalizzati, dichiarano che prima di andare in struttura non avevano mai usufruito del dormitorio.
























CONTROLLO DELLE IPOTESI: ANALISI BIVARIATA

Variabile 1 genere x variabile12 sei stato in carcere
 
	
Tabella a doppia entrata:
genere x carcere
	carcere->
genere
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	14
10.9
1
	17
20.2
-0.7
	31

	2
	0
3.2
-1.8
	9
5.9
1.3
	9

	Marginale 
di colonna
	14
	26
	40


X quadro = 6.25. Significatività = 0.012
V di Cramer = 0.4
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,012. Quando questo valore è inferiore a 0.05 si può supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili; in questo caso non vi è una relazione tra le due variabili.


	
	 



Variabile 1 genere x variabile 14 sei stato Istituto di cura e custodia

	Tabella a doppia entrata:
genere x i.c.a.t
	i.c.a.t->
genere
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.8
-
	31
30.2
0.1
	31

	2
	1
0.2
-
	8
8.8
-0.3
	9

	Marginale 
di colonna
	1
	39
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Variabile 2 età x variabile 12 sei stato carcere
Inizio modulo
Fine modulo
		Analisi della varianza:
età x carcere



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	19
	1
	2
	0
	0

	30
	1
	2
	0
	0

	38
	3
	1
	0
	0

	40
	1
	2
	0
	0

	41
	1
	2
	0
	0

	42
	4
	2
	0
	0

	43
	1
	1
	0
	0

	44
	1
	1
	0
	0

	45
	3
	2
	0
	0

	46
	1
	1
	0
	0

	48
	2
	1.5
	0.5
	0.5

	49
	3
	1.67
	0.67
	0.47

	50
	3
	1.67
	0.67
	0.47

	52
	1
	2
	0
	0

	53
	2
	2
	0
	0

	54
	1
	2
	0
	0

	55
	1
	2
	0
	0

	56
	1
	2
	0
	0

	57
	2
	1
	0
	0

	58
	3
	1.33
	0.67
	0.47

	60
	2
	2
	0
	0

	64
	1
	2
	0
	0

	67
	1
	1
	0
	0

	Intero 
campione
	40
	1.65
	9.1
	0.48


Eta quadro = 0.73. Significatività = 0.069
BSS (between sum of squares) = 6.6
TSS (total sum of squares) = 9.1
La probalità che questo valore di BSS sia da imputarsi al caso è di 0.07. Quando il valore è inferiore a 0.05 si può iniziare lecitamente a supporre che vi sia una differenza significativa (ovvero non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili. In questo caso non vi è relazione.tra le due variabili.


Variabile 4 titolo di studio x variabile 12 sei stato in carcere 
	Tabella a doppia entrata:
titolostudio x carcere
	carcere->
titolostu
	1
	2
	Marginale 
di riga

	2
	2
2.1
-0.1
	4
3.9
0.1
	6

	3
	11
10.2
0.3
	18
18.9
-0.2
	29

	4
	1
1.8
-0.6
	4
3.3
0.4
	5

	Marginale 
di colonna
	14
	26
	40


X quadro = 0.61. Significatività = 0.737
V di Cramer = 0.12


La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella  tabella sia da attribuirsi al caso è di 0,737. Quando  questo valore è inferiore a 0.05 si può lecitamente supporre che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili; in questo caso non vi è una relazione tra le due variabili.












Variabile 5 stato civile x variabile 12 sei stato in carcere

Inizio modulo
Fine modulo
		
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


Tabella a doppia entrata:
statociv x carcere
	carcere->
statociv
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	9
6
1.3
	8
11.1
-0.9
	17

	2
	0
0.7
-
	2
1.3
0.6
	2

	3
	5
7
-0.8
	15
13
0.6
	20

	4
	0
0.4
-
	1
0.7
-
	1

	Marginale 
di colonna
	14
	26
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

Variabile 7 percepisci una pensione x variabile 9 da quanto tempo vieni al dormitorio
	Tabella a doppia entrata:
pensione x tempo
	tempo->
pensione
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.9
-
	2
3.2
-0.6
	3
2
0.8
	6

	2
	5
5.1
0
	19
17.9
0.3
	10
11.1
-0.3
	34

	Marginale 
di colonna
	6
	21
	13
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze  attese minori di 1. 




Variabile 12 sei stato in carcere x variabile 16 prima di andare in struttura avevi una casa



Inizio modulo
Fine modulo
	Tabella a doppia entrata:
carcere x casa
	casa->
carcere
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	11
11.2
-0.1
	3
2.8
0.1
	14

	2
	1
0.8
-
	0
0.2
-
	1

	Marginale 
di colonna
	12
	3
	15


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Variabile 9 da quanto usufruisci del dormitorio x variabile 15 quanto tempo sei stato in struttura                 
Tabella a doppia entrata:
tempo dormitorio x tempo istituzionalizzazione
	tempoist->
tempo
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	2
	2
2
0
	3
2.7
0.2
	4
5.3
-0.6
	10

	3
	1
1
0
	1
1.3
-0.3
	4
2.7
0.8
	5

	Marginale 
di colonna
	3
	4
	8
	15



	                          


























	 
	  


		X quadro = 1.13 Significatività = 0.57
V di Cramer = 0.27
	
	
	


La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella  tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.57.Quando questo valore è inferiore a 0.05 si può supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili; in questo caso non vi è una relazione tra le variabili.



Variabile 12 sei stato in carcere x variabile 18 prima di andare in struttura svolgevi qualche attività lavorativa
Tabella a doppia entrata:
carcere x lavoravi
	lavoravi->
carcere
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
8.4
-0.1
	6
5.6
0.2
	14

	2
	1
0.6
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	9
	6
	15


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Variabile 6 svolgi qualche attività lavorativa x variabile 18 prima di andare in struttura svolgevi qualche attività lavorativa


Tabella a doppia entrata:
lavoro x lavoravi
	lavoravi->
lavoro
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	0
1.8
-1.3
	3
1.2
1.6
	3

	2
	9
7.2
0.7
	3
4.8
-0.8
	12

	Marginale 
di colonna
	9
	6
	15


X quadro = 5.63. Significatività = 0.018
V di Cramer = 0.61
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella  tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.018. Quando questo valore è inferiore a 0.05 si può supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili; in questo caso non vi è una relazione tra le due variabili.




Variabile 5 stato civile x variabile 17 prima di andare in struttura con chi vivevi
Tabella a doppia entrata:
stato civile x famiglia
	famiglia->
statociv
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	4
2.7
0.8
	5
3.3
0.9
	1
4
-1.5
	10

	3
	0
1.3
-1.2
	0
1.7
-1.3
	5
2
2.1
	5

	Marginale 
di colonna
	4
	5
	6
	15


X quadro = 11.25. Significatività = 0.004
V di Cramer = 0.87
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.004. Quando questo valore è inferiore a 0.05 si può supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili; in questo caso vi è una relazione tra le due variabili.


Variabile 12 sei stato in carcere x variabile 10 hai frequentato piu di un dormitorio
Tabella a doppia entrata:
carcere x altridorm
	altridorm->
carcere
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	12
11.2
0.2
	2
2.8
-0.5
	14

	2
	20
20.8
-0.2
	6
5.2
0.4
	26

	Marginale 
di colonna
	32
	8
	40


X quadro = 0.44. Significatività = 0.507
V di Cramer = 0.1
La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella  tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.507. Quando questo valore è inferiore a 0.05 si può supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili; in questo caso non vi è una relazione tra le due variabili.
Variabile 12 sei stato in carcere x variabile 17 prima di andare in struttura con chi vivevi

	Tabella a doppia entrata:
carcere x famiglia
	famiglia->
carcere
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	3
3.7
-0.4
	5
4.7
0.2
	6
5.6
0.2
	14

	2
	1
0.3
-
	0
0.3
-
	0
0.4
-
	1

	Marginale 
di colonna
	4
	5
	6
	15





Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.




 INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI
Dall’elaborazione effettuata con il programma JsStat, sui dati raccolti mediante la somministrazione del questionario, emerge che l’ ipotesi di partenza sulla relazione tra le esperienze di istituzionalizzazione e l’accesso alle case di ospitalità notturna non viene confermata . L’unica relazione significativa tra le variabili è relativa all’attuale stato civile in relazione con quello precedente all’ingresso nelle strutture contenitive. Questo dato è comunque interessante in quanto mette in luce un aspetto inerente alla condizione famigliare che molto spesso è  legata alla condizione abitativa, in quanto il cambiamento dell’una incide sull’altra.






	
	
	


CONCLUSIONI  E CONSIDERAZIONI  PERSONALI
   Condurre una ricerca empirica ci è sembrato fin da subito interessante, anche se ci sentivamo impreparate abbiamo iniziato a discutere sull’ambito di indagine che avremmo voluto conoscere meglio.  La lettura di una recente pubblicazione sui dormitori ci è stata di aiuto per individuare il tema della ricerca e l’obiettivo conoscitivo da cui discende l’ipotesi. La ricerca verte sulle esperienze di istituzionalizzazione e l’accesso alle case di ospitalità notturna ed è stata condotta in tre strutture del Comune di Torino. Il nostro timore era che gli ospiti  avrebbero potuto avere qualche resistenza nel rispondere alle domande del questionario anonimo, questa preoccupazione si è rivelata infondata in quanto tutte le persone a cui è stato chiesto se volevano collaborare alla ricerca si sono dimostrate disponibili e sollecite, fornendo spesso molte informazioni in più rispetto a quelle che il questionario a risposte chiuse prevedeva.
   Questo dato ci ha fornito un ulteriore spunto di riflessione sulla possibilità di indagare aspetti poco conosciuti di queste persone troppo spesso catalogate in funzione della loro condizione socio-economica senza che sia data loro voce; alla luce di quanto appreso sarebbe stato più interessante svolgere una ricerca che prevedesse almeno qualche domanda a risposta aperta o delle interviste semi-strutturate.
     Talvolta abbiamo sperimentato qualche incertezza e paura di sbagliare nel procedere delle varie fasi della ricerca ma grazie all’aiuto del docente e degli assistenti sono state superate ed ora possiamo affermare che lavorare con maggiore serenità ci avrebbe permesso di  concentrarci meglio nella raccolta delle informazioni sulla realtà in esame.
   Fare ricerca in campo educativo e sociale non è semplice, la complessità della realtà impone la capacità di saper cogliere i molteplici aspetti di ciò che stiamo osservando, di vedere oltre l’apparenza ma anche di essere pertinenti e di operare secondo i canoni della scientificità per la validità del lavoro svolto.
   In conclusione l’esperienza è stata  positiva, i responsabili dei servizi del Comune di Torino e delle cooperative sociali (Parella e P.G. Frassati) sono stati molto collaboranti permettendoci di svolgere la ricerca e dimostrandoci che anche nei servizi di bassa soglia in condizioni a volte difficili si può lavorare con grandissima professionalità e disponibilità.




Bibliografia 

Andreoli V. (a cura di) (2002), Anatomia degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, Ministero della Giustizia, Roma

 Goffman  E.  (2001), Asylums. Le Istituzioni Totali: i meccanismi dell’esclusione e della violenza, Milano,Edizioni di Comunità

Merini A.  (2010), Il suono dell’ombra,  poesie e prosa, Milano, Mondadori 

Porcellana V. (a cura di)  (2011),  Sei mai stato in dormitorio?                                 Analisi antropologica degli spazi di accoglienza notturna a Torino
Roma, Aracne 
Codice ISBN  9788854840614

Pochettino G. (a cura di) (1995), I senza fissa dimora, Casale Monferrato, Piemme
Codice ISBN  8838421129

Articoli 

Rivista di Scienze Sociali, numero uno, 20 maggio 2010
“ Dal corpo al non corpo in una istituzione totale: il carcere”


Sitografia

www.ristrettiorizzonti.org





FATTORE DIPENDENTE


ACCESSO ALLE CASE DI OSPITALITA' NOTTURNA


FATTORE INDIPENDENTE


ESPERIENZE DI ISTITUZIONALIZZAZIONE







genere	maschi 78
femmine 22
maschi	femmine	78	22	cittadinanza	italiana 78
straniera 22
italiana	straniera	78	22	Titolo di studio
Vendite	13 diploma
 
73 medie
15 elementari
1,2 
elementari	medie	diploma	15	73	13	Stato civile
Vendite	50 divorziato
43 celibe/nubile
5 coniugato
3 vedovo
1° trim.	2° trim.	3° trim.	4° trim.	8.2000000000000011	3.2	1.4	1.2	Attività lavorativa
attività_lavorativa	90 nessuna attività
 10 lavoro 
no	si	90	10	pensione	 15 si
85 no
si	no	15	85	servizi territoriali	30 si
70 no
si	no	30	70	utilizzo dormitorio	15 meno di un mese

53 più di un mese
33 più di sei mesi
meno di un mese	più di un mese	più di sei mesi	15	53	33	Frequenza altri dormitori
altri dormitori	si	no	23	78	domanda casa popolare	23 si
78 no 
si	no	23	78	Carcere	35  si
65 no
si	no	35	65	Istituzionalizzazione	20 meno di sei mesi
27 più di sei mesi
53 oltre due anni
meno di sei mesi	più di sei mesi	oltre due anni	20	27	53	avevi una casa	80  si
20  no
si	no	80	20	Famiglia prima di istituzionalizzazione
famiglia prima di istituzionalizzazione	 27 solo
33 con genitori
40 con coniuge
solo	con genitori	con coniuge	27	33	40	lavoro precedente	60  si
40 no
si	no	60	40	1
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